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Il voto di domenica conferma la presenza 
di una stàbile area xenofoba e reazionaria 
La tesi del voto di protesta contraddetta 
dal discreto succèsso ottenuto dai Verdi 

Il trionfo dei Republikaner non si limita 
alle zone arretrate ma invèste le ricche città 
Severa^autocritica dei scdaldemocratici ̂  
«Non siamo più visti come un'alternativa» 

i " - . - ! . » * ! * ^ ^ •" 

Gelido vento di destra 
Nel voto dell'Assia la Spd punita soprattutto dalle astensioni 
I risultati definitivi confermano l'ampiezza del terre
moto. Il voto nell'Assia ha assestato un colpo alla 
Spd (passata dal 44,8 al 36,4%), punita la Cdu (dal 
34,3 al 32%), premiati liberali e Verdi. Ma soprattut
to ha segnato la clamorosa affermazione dell'estre
ma destra dei Republikaner (saliti all'8,3%). Auto
crìtica la Spd, Kohl se la prende coi liberali e intanto 
ci si interroga: è stato «solo» un voto di protesta? 

' - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO Socìaldemocra-
<tici e cristiano-democratici si 
leccano le ferite del voto d. do
menica nell'Assia. Ma mentre i 
pnmi si esercitano in dolorose 
autocritiche, i secondi l'hanno 
presa un po'più allegramente: 
in fondo 11 partito di Kohl ha 
perso «solo» il 2,3% del voti 
contro Y&,4% lasciato sul cam
po dalla Spd. Secondo l'opi
nione che si attribuisce al can
celliere, la Cdu, anzi, dovrebbe 
essere addinttura «contenta», 
in quanto il calo avrebbe potu
to essere peggiore. Certo, 
avrebbe potuto. Ma l'analisi 
del voto fatta in questa chiave 
rischia di non portare lontano. 
Cdu e Spd, insieme, sono pre
cipitate ai loro minimi storici: 
questa è la novità e la lezione' 
che è venuta dal test elettorale 
di domenica. 1 due partiti po
polari dello schieramento tra
dizionale hanno perso con
temporaneamente mentre la 
terza forza «istituzionale». Il 
partito liberale, è rimasta do
v'era. A trarre • vantaggio- da 
questa «stranezza» (che in 
realtà aveva già cominciato a 

Erofilarsi in qualche elezione 
icale'precedente; ma mal in 

modo cosi chiaro) sono stati i 
Verdi (+2%) e. soprattutto, 
come si :é vistò; l'estrema de
stra del Republikaner, che ha 
guadagnato quasi quanto là 
Spd ha perso, passando da un 
insignificante 0,7% a un sor
prendente 8,3%. . 

Sorprendente, " si. Perché 
un'avanzata slmile non era 
nelle previsioni. Né da' parte 
degli istituti demoscopici (che 
non avendone azzeccata una 
sono il terzo grande perdente 
di queste elezioni), né da par
te degli osservaton «non addet
ti ai lavori», ai quali era parso, 
sbagliando, che lo charme del 

* partito di Franz Schonhuber, 
con la sua demagogia terra ter
ra e il suo razzismo ipocrita
mente negato dai vertici ma re-

' golarmente praticato dalla ba
se, non dovesse aver grande 
presa sugli abitanti di questo 
Land ricco, che conta alcune 
fra le regioni con il più alto red-

' dito pro-capite d'Europa, evo
luto e relativamente immune, 
in passato, dalle tensioni che 

' altrove hanno scatenato xeno
fobia e violenze. 

~ Invece il successo dei Repu
blikaner è certamente il dato 
più evidente uscito dalle urne 
domenica. Il partito ultra ha 
vinto dovunque si è presentato 
e soprattutto nelle grandi citta. 
A Francoforte sul Meno, la me-

' tropoli cosmopolita e post-In
dustriale, la capitale finanzia-

,: ria della Germania, ma soprat-
: ; tutto la città che fino ad oggi è 
•" vissuta senza problemi con la 
.percentuale più alta di stranie
ri (oltre il 25%), ha superato il 

: 1096. È il segnale che l'estrema 
:•; destra non incide più, ormai, 
* • solo nelle zone arretrate o nel

le situazioni di disgregazione 
' sociale, che essa, ha una forza 

-d'attrazione anche su strati 
' •'. > «moderni» e relativamente pro-
" tetti, pur se soggettivamente in-

' ' sidiati da paure e insicurezze. .. 
vii • Un dato nuovo, anche que-
v sto, che, passato lo choc del-
' l'altra sera, ieri esponenti poli

tici e osservatori hanno comin-
";., ciato ad analizzare non senza 

-• qualche difficoltà. Su quali lì-
. ; nee? La fiammata dei Republi-
£ kaner è certamente anche il 
s , frutto di un voto di protesta, o 

meglio di un comportamento 
- elettorale di protesta contro i 

due partiti «istituzionali» mag-
gion Spd e Cdu. la pnma mol-

* to di più della seconda, sono 

Una 
manifestazione 
di neonazisti; 
in basso, 
il leader 
dei 
Republikaner 
Franz 
Schoenhuber 

Per Kohl 
colpevoli 
i liberali 
••BERLINO. Il disastro elettorale in Assia, dove 
anche la Cdu (anche se in misura mmore della 
Spd) ha perso voti ridicendosi al suo mimmo 
storico, ha fatto saltare i nervi a Helmut Kohl. Il 
cancelliere se l'è presa direttamente con Otto 
LambsdorH, il presidente del Partito liberale al
leato dei cristiano-democratici nella coalizione 
di governo, sostenendo che questi avrebbe cer
cato «fino.aU'ultimo minuto» di andarea-caccla 
di voti' dc'Il cattivo risultato ottenuto dalla sua 
Cdu, insomma, secondo Kohl sarebbe In buona 
misura da addebitare alla Fdp, la'quale., oltre a 
far concorrenza ai de «sul terreno», avrebbe 
creato difficoltà d'ogni tipo al governo, offu
scandone l'immagine e scoraggiando gli eiettori 
cristiano-democratici. Ma le responsabilità di; 
Lambsdorlf, secondo il cancelliere, andrebbero -
anche a) di là dell'Assia e dell'elezione andata 
male. «Se ripenso alle ferite sopportate negli ul- ' 
timi tredici mesi» dalla coalizione, ha detto Kohl ; 
in una dichiarazione a dire il vero un po' contor
ta, «vedo che le più gravi consistono nel modo 

in cui avvenne la successione al ministro degli 
Esteri Hans-Dietrich Genscher». In quell'occa
sione, come si ricorderà, il Partito liberale si divi
se clamorosamente e dopo aver indicato come 
candidata Irmgard Schwaizcr impose poi all'ul
timo momento Klaus Kinkel. •• • .^ - -.• ••vr»r.ii 
r Dal Partito liberale, fino a ieri sera, non erano 
arrivate reazioni dirette alle osservazioni di 
Kohl, di una durezza senza precedenti nei con
fronti del leader del partito alleato. Ma esponen
ti delta Fdp, tra cui lo stesso Lambsdorff, nei 
commenti sul voto di domenica non avevano 
mancato di prendere le distanze dal cancelliere 
edallaCdu „ CIP So 

state punite dal nfiuto d. anda
re a votare di grandi quote del 
loro elettorato tradizionale 
(oltre il 35% di quello socialde
mocratico, si 6 calcolato in al
cune zone). fenomeno che si 
nfletle nell'altissima percen
tuale di non-votanti registrato 
domenica. Gli «obiettori di vo
to» sono stati infatti il 33%, ov
vero il «secondo partito» del
l'Assia dopo la Spd e prima 
della Cdu e costituiscono una 
progressione notevole rispetto 
al numero dei non-votanti regi
strato, regolarmente in cresci
ta, in tutte le elezioni avvenute 
in Germania negli ultimi tempi 
La disaffezione per la politica,, 
largamente:diffusa nella Re
pubblica-federale,' colpisce 
evidentementeCdi più i grandi 
partiti. Anche per motivi speci
fici che sono stati analizzati 
lungamente e con spirito auto
critico ieri soprattutto da parte 
della Spd. I socialdemocratici, 
ò stato detto, avrebbero pagato 
nell'Assia le contraddizioni e 
le debolezze della loro politica 
federale, il fatto di non essere 
riusciti a rappresentare un'al
ternativa, come ha detto il se
gretario generale del partito 
Blessing alle «porchene» del 
governo federale in materia 
sociale 

GRANDANGOLO Bambini ridotti in servitù per i debiti, venduti o rapiti come prede di guerra 
Un drammatico rapporto dell'Ilo denuncia la piaga del lavoro forzato in Asia, Africa e America Latina 

Milioni di schiavi legati dalla povertà 

C'è del vero, ovviamente, in 
questa analisi. Ma essa spiega 
davvero tutto? 11 voto dell'Assia 
è stato solo un voto di prote
sta? Ci sono buone ragioni per 
non accontentarsi di spiega
zioni troppo semplici e conso
latorie. Intanto quello di do
menica non è stato sicuramen
te un voto di protesta per 
quanto riguarda i Verdi, i quali, 
e specialmente in questo Land 
nel quale hanno avuto e han
no posizioni di responsabilità, 
rappresentano • un'alternativa 
politica ormai stabile e conso
lidata. È più che probabile che 
i Verdi abbiano raccolto i loro 
nuovi consensi non tanto tra 
chi voleva «punire» la Spd 
quanto tra coloro i quali non 
condividono più la politica dei 
socialdemocratici nelle sue 
grandi scelte, da quelle sul di
ritto di asilo alla propensione 
di certi settori a una grosse 
Koalitìon con la Cdu. Ma an
che l'8% andato ai Republika
ner è probabilmente più che 
una fiammata episodica. Do
po le ripetute affermazioni in 
tutte (o quasi) le ultime ele
zioni locali degli stessi Reps o 
di altre formazioni estremiste 
sarà bene cominciare a fare i 

:.. conti con la presenza stabile in 
1 Germania di un settore d'opi-

1" nione, minoritario ma non in-
' : significante, orientato su espli-
. citi valori di estrema destra. Un 

v,. settore, d'altronde, che è sem-
**'• pre esistito, solo che prima era 
V «ingabbiato» nei grandi partiti 
^"conservatori (Cdu e Csu) e 
<. forse, in parte, anche nella 
. S p d . Ciò che inquieta non e 
>::. l'esistenza o il venire aperta-
i mente alla luce di^ueslami-
-: noranza, quanto la prospettiva 

che il tentativo, o l'illusione, di 
••'• «recuperare»' quésta destra «in 

libera uscita» per le elezioni 
,; dell'anno prossimo (quelle fe-
j; dorali, che saranno precedute 
' da ben 13 altre consultazioni) 
,- possa condizionare pesante-
*:• mente, nei prossimi mesi, l'ini-
': ziativa dei partiti tradizionali. 

;- Spostando l'asse della politica 
• tedesca molto più a destra di 

;.'; quanto lo collochino gli orien-
.; lamenti d'una società sicura

mente i ancorata ' nella • sua 
grande maggioranza a saldi 

' valon democratici 

Ruanda 

Belgio accusa 
Diritti umani 

Almeno 20 milioni di persone sono costrette in 
condizioni di servitù in Pakistan. Centomila i 
bambini venduti nella sola Haiti. Una vita di fatica 
e umiliazione. Milioni di schiavi, legati alla catena 
dalla povertà e dai debiti. Un drammatico rappor
to dell'Ufficio intemazionale del lavoro denuncia 
la piaga del lavoro forzato, che dilaga in Asia, 
Africa e America Latina. 

MARINA MASTROLUCA 

• • ROMA. Le chiamano 
•gehna makhlook», creature 
ipotecate, segnate dal marchio : 
d'infamia del debito mai paga- • 
to, peccato originale chCdl p a - . 
dre in figlio macchia genera-
zioni intere. Scontano con il la
voro la pena per il denaro che 
non hanno potuto restituire a 
usurai che sfruttano la miseria -
e la fame di paesi interi. Nel so- • 
lo Pakistan le «gehna makh- ' 
look» sono venti milioni, di cui > 
sette milioni e mezzo bambini, •' 
finiti in schiavitù per povertà.: 

Caduti nella rete dei debiti ine- '. 
stituibili, passano lavila a lavo-
rare per niente in fabbriche di 
fiammiferi o di scarpe, nelle 
cave di pietre o nei centri di ' 
trasformazione del pesce. Sul 
loro lavoro si fonda un sistema • 
economico. Sono i paria, isen- -
za speranza, spesso ragazzini 
di pochi anni che ereditano il 
peso del debito contratto da •• 
albi e lo scontano per sempre. . 
Ma seppure molti, sono solo 
una delle molte sfaccettature ' 
del fenomeno mai scomparso ; 

dello schiavismo; come docu-
menta il rapporto «Il lavoro nel • 
mondo» pubblicata ieri a Gìne- / 
vra dall'Ilo, l'Ufficio intemazio- •' 
naie del lavoro.. ..*•• &•*•?•*•<;• 

Asia, Africa e America Lati
na sono i territori d'elezione 
dei lavori forzati, per milioni di 
persone vendute e comprate, 
o semplicemente prese. La 
trappola della schiavitù scatta 

quasi sempre sulla molla della 
miseria Spesso è il debito non 

' pagato, che si salda con un la
voro disumano non solo in Pa
kistan, paese che detiene il pri-

' mato del più alto numero di 
persone ridotte in schiavitù per 
questa ragione, ma anche in 
India, dove almeno cinque mi
lioni di adulti e dieci di bambi
ni lavorano in condizioni di 
servaggio. Per il governo di 
Nuova Delhi non sono più di 
300.000: la servitù per debiti è 
illegale, si preferisce sottosti
mare il numero delle persone 
coinvolte,, anche se la legge 
prevede dei comitati di sorve
glianza In ogni distretto e pene 
detentive o in denaro per i da
tori di lavoro che impiegano 
schiavi. Troppi casi per inter
venire. Meglio chiudere gli oc
chi e ignorare cosi i bambini di 
sei anni costretti a lavorare tut
to il giorno sotto stretta sorve
glianza ad annodare tappeti: 
chi tenta di scappare viene 
picchiato, a volte torturato. ».-... 

Il meccanismo si ripete con 
poche varianti da paese a pae-

; se. Il debito originario, contrat-
: to confidando nei guadagni fu-
; turi, raramente riesce ad estin
guersi, più spesso cresce: i sa
lari sono bassi e il padrone 
trattiene sul salario le spese 

: dell'alloggio o dell'uso degli 
strumenti di lavoro. L'Ufficio 
intemazionale del lavoro se
gnala casi in cui il debito si e 

Tunisia, 
un lavatoio -
pubblico 

tramandato anche per otto ge-
. nerazioni. Difficile risalire più 
! lontano nel tempo. 

Ma non è solo il debito a gè-
: nerare schiavitù. In Thailandia 
' c'è un reclutamento sistemati-

' co, spesso forzato, di bambini 
. e adolescenti prelevati in cam

pagna da famiglie povere è 
.' venduti come schiavi a fami-
• • glie private, ristoranti, fabbri-

: che o bordelli. Sono state indi-
; viduate persino agenzie spe-
", coalizzate nel commercio di 

giovani schiavi. . 
• Il commercio di schiavi è 
- tuttora frequente anche in Afri-

ca, dove è legato ad un'antica 
'tradizione. Bambini e adulti 

sono spesso presi con la forza, 

come prede di guerra, e poi 
, venduti. Come in Sudan, dove 
; le bande armate assalgono e 

; depredano villaggi, trascinan
dosi dietro prigionieri da veh-

• dere. Ma spesso sono le fami-
H glie a vendere i bambini dai 7 
» ai 12 anni, cedendoli per 70 
.' dollari con la speranza di po

terli riscattare un giorno. Una 
; data che non arriva mal, per-

. che il prezzo del riscatto è il 
doppio di quello iniziale, e la ' 

1 miseria, alimentata dalla guer-
:: ra, non fa che crescere. •; 
•. Bambini venduti dalle fami-,' 
•j, glie sono un fenomeno diffuso '; 
';-.' anche ad'Haiti, dove secondo ; 

il rapporto dell'Ufficio intema
zionale del lavoro, almeno 

100.000 ragazzini provenienti , 
da villaggi di campagna sono '. 
di fatto ridotti in schiavitù il più 
delle volte presso famiglie cit
tadine benestanti. • Spesso • i •] 
bambini vengono regalati con ; 

• la speranza che abbiano alme- ' 
no di che nutrirsi e diventano i 
«restavcks», una parola creola 
coniata dal • francese: ; sono 
quelli che «stanno con», non ; 
hanno altra identità. Lavorano : 

senza essere remunerati e 
' spesso restano vittime di sevi
zie fisiche e sessuali. - -.-.- -.•' .-.•••• • 

I lavori forzati sono una real
tà comune in America Latina. : 

' Il record negativo compete al ; 
Brasile, dove sono stati accer- ' 
lati almeno 8000 casi di «schia

vitù bianca», come viene defi
nita. Anche qua è la povertà a 

1 far scattare la trappola. Con la 
promessa di un lavoro ben re
munerato i «galos», i gatti, re
clutano nelle comunità più po
vere giovani disoccupati e li 
trasferiscono in località spesso 
lontane migliaia di chilometri, 

, in fabbriche, miniere o fattorie. 
Ma una volta arrivati, la sorpre
sa è arnurissima. Il salario è 
molto più basso del previsto, 
mentre il cibo e l'alloggio, for
niti dai «gatos», sono esosi. 
L'intera paga basta a stento 
per sopravvivere. Andarsene è 
quasi impossibile: i campi di 
lavoro sono sorvegliati. Chi 
tenia la fuga, rischia la morte. 

• • BRUXELLES. ' Diritti umani 
violati dal governo. Diritti uma
ni violati anche dagli opposito
ri del «Fronte patriottico». A de
nunciare il massacro di civili 
nel Ruanda insanguinato da 
una guerra civile, che dura or
mai dal 1990, è una commis
sione d'inchiesta intemaziona
le autrice di un rapporto pub
blicato •• dall'organizzazione 
umanitaria •- «Africa . Watch». 
Massacri sistematici della po
polazione, clima di terrore, le 
forze governative autrici del
l'uccisione della stragrande 
maggioranza dei 2000 civili pe
riti nel conflitto. Ma anche vio
lenze da parte «delle forze che 
lottano per la destituzione del 
presidente Habyarimana. Una 
situazione che ha spinto il go
verno di Bruxelles a richiamare 
il proprio ambasciatore per 
•consultazioni», minacciando 
di sospendere ogni forma di 
collaborazione, economica e 
militare, con il governo della 
ex colonia belga. 11 Ruanda co
me la Somalia? IL rischio, se
condo le organizzazioni uma
nitarie, è fortissimo. Su una po
polazione di appena otto mi
lioni di abitanti, sarebbero 
860.000, forse un milione, i ci
vili in fuga. Un esercito di rifu
giati che abbandona la propria 
terra e cerca riparo nei campi 
allestiti alla meglio. Abbando
nate le terre fertili del Nord, là 
dove si produceva il 60 per 
cento del fabbisogno alimen
tare del paese, disboscata gran 
parte della terra attorno alla 
capitale per cucinare, costruir
si un riparo. Uno dei paesi più 
densamente popolati d'Africa 
rischia oggi la carestia. Secon
do la Croce Rossa intemazio
nale servono 16.000 tonnellate 
di viveri al mese per sfamare i 
rifugiati mentre l'aiuto d'emer
genza è garantito solo fino a) 
mese di giugno 

Adriana, Carlo, Cesare e Sergio 
Predduzzi, addolorati per la scom
parsa delcarocompafinoeamico .... 

d o t t ALDO MORI 
lo ricordano con grande alleno e 
sottoscrivono L 50.000 per IVnilù. 
Roma. 9 m a r » 1993 

Flavia e Walter sono vicini con gran
de alletto a Francesco Riccio per la 
scomparsa di sua sorella 

, .,-,..•,V;VPIA-.; • v , Y 
Roma, 9 manto 1993 • " 

Raffaella, Francesca, Stetano. Patri
zia, Francesco, Carta, Luigi, Isabella, 
Gloria, Pitti, Caterina, Sandra e tanti 
altri amici abbracciano Ciccio e gli 
sono vicini in questo triste momento 
per la perdita della amata sorella , , 

. -;.-::;-;';':PiA .:;; . ^ J ; . 
Roma,9marzo 1993 „"". ;.;• ^ v 

Vittorio Campione e Dunia Sirri so
no vicini a I-'rancesco per la morte 
della sorella ,,., . , • ' 

Roma, 9 marzo 1993 ' 

Le compagne e ì compagni del se
sto piano della Direzione del Pds 
partecipano al dolore di Francesco 
Riccio perla perdita della sorella , 

•• ;•.'«.;;•••.HA : • - . 

Roma, 9 marzo 1993 \ - : ' 

Il Presidente, il Direttore, i Vice Di
rettorie il Comitato scientifico della 
Fondazione Istituto Gramsci parteci
pano al dolore degli amici e' dei 
compagni per la perdita di 

AIDONOR! ' 
insigne magistrato, figura eminente 
dell'antifascismo viterbese, venuto 
meno in Viterbo, fi 7 marzo 1993. 
Viterbo,9manto 1993 , - , ; . , , ; > 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

VIRGILIO SPINELLI 
amato dirigente del Sindacato Enti 
Locali, e della moglie 

PIACROVETTO 
gli amici Vittorina e Bruno Piombini, 
Vienna e Mirco Steiani li ricordano 
con tanto affetto ai parenti, amici e 
compagni sottoscrivendo per f Urli
la. 
Genova. 9 marzo 1993 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALBERTO COCCHI 
la moglie i figli lo ricordano ad amici 
ed compagni con immutato affetto 
e sottoscrivono per il suo giornale. 
Roma. 9 marzo 1993 

Nell'80 anniversario dalla scompar
sa del compagno .., 

> LUIGI GRONCHI 
la moglie e i figli lo ricordano sotto
scrivendo per / 'Unito. 
Lalerina, 9 marzo 1993 

Nel terzo anniversario della dipartiUi 
di 

CELESTINO PUGLIESE 
la moglie, i figli ed i nipoti lo ricorda
no con immutato affetto. Sottoscri-
vonoper/'L/n/tóinsua memoria. 
Torino.9marzo 1993 . 

"•^ Ringraziamento ~ 
'• Con animo commosso ringraziamo 

i Comurti, i parati, le associazioni e 
tutti coloro che, a Trieste e nel Pae
se, con attestazioni di stima e affetto ; 

.per «.., • •".--- -*.- — - .,,,_•• -
MARIABERNETIC 

Maina -•--.. 
, ci sono stati vicini nel momento del
la sua scomparsa. -••-, 
Trieste. 9 marzo 1993 

I compagni del Pds di Novale Mila
nese si stringono al compagno Gior
gio Visentini e ne condividono i I do-
lorc per la morte del padre , -v„; 

-, -^i-LUIGI ••••-• - - • . • ' 
antifascista e perseguitato politico. . 
NovateMilanese,9marzo 1993 -, ,; : 

Grappo Pds • Informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del gruppo del Pds sorto tenuti ad esaere pre
senti alle sedute di oggi, martedì 9 marzo (ore 10 e ore 17); ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedule di mercoledì 10 (ore 
9 e ore 17} e di giovedì 11 marzo (ore 11). , 
l senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana (ore 10, 
ore 16) di oggi, martedì 9 marzo o a quelle successive (antimeridiane, 
pomeridiane e notturne) dell'intera settimana (legge sul Sindaci) 
L'assemblea del senatori del gruppo del Pds ò convocata oggi, martedì 9 
marzo, alle ore 16. • - * 

1 g\ Case/Vendita In 
V località turistiche (AVVISI ECONOMICI ) . 

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore propone pmtipiMrasJml apparta* 
menti dominanti Montecarlo Country Club. Il Beach. Il mare. Assistenza bancaria. 
giuridica, lìacale. 0033r«304040. 
MONTECARLO frontiera proteggete I vostri soldi oon Investimento Immobiliare di 
gran classe.* Assistenza bancaria, giuridica, liacaie. 0033/03304040 Fax 
0033/B3306420i . i . , • • • • , , . , 
OWCO AL MOHOO oominanU Montecarlo Country club, il Beach, il mare. Corrut
tore propone elùpendl appartamenti. Parchi, piscina, larghissime torrazzo. 
0033/03304040: 

AZIENDA leader proprio Bellore assume elementi ambiziosi da avvia
re a camera tìrigenzlale. Tel. 0444/6©8206 

COMUNE DI NICHELINO 
Provincia di Torino 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
Il Comune di Nichelino - Piazza Di Vittorio, 1 -10042 Nichelino (To) 
- tei. (011) 68191 - fax 6819516 - indirà licitazione privata per l'ap
palto dei lavori oi-Manutenzione ordinaria aree verdi comunali-. 
Importo a base d'asta: L 810.000.000; ,. .. - , 
Durata del contratto: triennale. v " 
L'appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui all'art. 1 lettera d) e 
art. 4 della Legge 2-2-73, a 14. 
Le Imprese interessate, non aventi amministratori in comune e/o la 
stessa sede, iscritte atl'A.N.C. nella categoria 11 per l'importo com
petente rispetto a quello a base d'asta, possono chiedere con 
domanda in carta bollata ed in lingua Italiana, di essere invitate 
facendo pervenire la domanda entro le ore 9 del giorno 26 marzo 
1993 a: «Comune di Nichelino - Ufficio Pianificazione • Piazza Di 
Vittorio, 1 -10042 Nichelino (To). - . 
Le richieste di invito non vincolano l'Ente appaltante. 
I lavori sono finanziati con propri fondi di bilancio. 
L'edizione integrale dell'Avviso di Gara e reperibile presso l'Ufficio 
Pianificazione del Comune ed è stata pubblicata sul B.U.R. Pie
monte, Albo Pretorio e Gazzetta Aste e Appalti. 
Nichelino, 25 febbraio 1993 _ . , • . . . ' IL SINDACO 

^ v , .. . , , .... . ; . . ' " Rigglodott Angelino 

COMUNE DI CASALECGHK) DI RENO 
: . .: ' Provincia di Bologna 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 
L'Amministrazione comunale, in ottemperanza al D.L. 24 
luglio 1992, n. 358 art 16 leti, a) procederà, con licita
zione privata fra Imprese specializzate, all'aggiudicazio
ne di lavori di manutenzione del verde pubblico nonché 
cessione in uso delle aree agricole del «Parco della 
Chiusa» per il periodo dal 1 ° giorno del mese successivo 
alla data di aggiudicazione al 31 dicembre 1995. •. . 
— Imporlo a base d'asta annuo: L. 195.840.000: ̂ *' 
— Canone annuo da versarsi dalla ditta aggiudicataria: 

L 5.000.000. • , . 
La richiesta d'invito dovrà essere indirizzata a: Comune 
di Casalecchio di Reno - Segreteria Generale - Ufficio 
Protocollo - Via Porrettana n. 266 - 40033 Casalecchio 
di Reno entro le ore 12 del 14 aprile 1993. 
I documenti da allogare alla domanda di partecipazione 
sono previsti nel bando integrale che può essere richie
sto a: Ufficio Contratti - Comune di Casalecchio di Reno 
-Via Porrettana n. 266-Tel. (051)598298. t . 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE ANZIANO 

presente in 3ede 

* ' 
ITALIA RAD» e la COMPAGNIA FO-RAME 

PRESENTANO 

F R A N C A RAME 

, ; \Hwfexsi ; tata [?>©a orju-©[K.©§. 
": i t M o S : -

'.':,''. di Dario Fo e Franca Rame 
Oggi Franca Rame per i minatori del Sulcis 

> dn ITALIA RADIO 

Oggi 9 marzo al teatro «la gran Guardia* di Livorno si terra lo spetta
colo di Franca Rame «7* ruba un po' mano I I - alle ore 21. L'Incasso 
della serata sarà devoluto ai minatori in lotta del Sukàs.J cittadini di 

Livorno e provincia sono invitati a partecipare contribuiranno cosi con 
un gesto concreto di solidarietà a sostenore la Iona dei lavoratori delle 
miniere minacciati dai tagli del governo Amato. TEATRO LA GRAN 

. GUARDIA via Grande 121 tal. 0586/8851S6. Livorno. 

A 
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